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Concluso l’iter di ratifica
della Convenzione Ilo
sul lavoro domestico

Il direttore dell’Ufficio Ilo per l’Italia e

San Marino, Luigi Cal, ci ha informati,
nella mattinata del 22 gennaio, compli-
mentandosi per l’impegno profuso dal
sindacato italiano nel perseguire
l’obiettivo della ratifica della Conven-
zione n. 189 sulle lavoratrici e i lavorato-
ri domestici, che una delegazione del
Governo italiano, ha depositato nelle

mani del direttore generale dell’Ilo tut-
ti gli strumenti di ratifica concludendo
così ufficialmente l’iter previsto. Ricor-
diamo che la ratifica della Convenzione
189 è avvenuta lo scorso 18 dicembre
subito dopo il convegno Cisl Cgil e Uil su
“Lavoro dignitoso per il settore dome-
stico” in cui si chiedeva tra l’altro pro-
prio la rapida ratifica della Convenzio-
ne. La ratifica rappresenta un’importan-
te risultato non solo a livello mondiale
ma anche per l’Italia, sebbene il nostro
Paese sia più avanzato in termini di legi-

slazione e tutele contrattuali, in quanto
permetterà ulteriori passi verso un lavo-
ro domestico sempre più dignitoso.
(L.M.)

Educazionealla legalità
econtro laviolenzasulledonne

inunconvegnoaTivoli
Per reagire contro i numerosi fatti di
cronaca che vedono vittime sempre più
donne e per dare una risposta all’attua-
le emergenza culturale ed educativa, a
partire dai giovani che vivono situazioni
di profondo disagio e che non possono
essere lasciati soli, l’Istituto Tecnico
Tecnologico di Stato “A. Volta” di Tivoli,

con la partecipazione dell’Associazione
“8 Marzo 2012”, ha organizzato per il
prossimo 30 gennaio nella cittadina al-
le porte di Roma, un seminario su “Edu-
cazione alla legalità - La violenza alle
donne”. Poiché la scuola è per eccellen-
za il luogo di formazione delle coscien-
ze può svolgere, in collaborazione con
le altre istituzioni educative quali la fa-
miglia, gli apparati dello Stato, il sinda-
cato, l’associazionismo laico e religioso
un ruolo fondamentale nell’educazio-
ne alla legalità, alla convivenza, alla pa-
ce, alla non violenza, al rispetto dell’al-
tro, alla giustizia e alla solidarietà.
(L.M.)

I
l Giorno della Me-
moria è una cele-
brazione che tocca
i fondamenti della

cultura democratica.
Ricordare l’Olocausto
del popolo ebraico, si-
gnifica fare i conti con
il cardine filosofico
della libertà, della coe-
sione e della giustizia
sociale. Cancellare la
memoria storica e so-
stituirla con la memo-
ria ideologica dei fatti
e delle circostanze è
sempre uno dei gran-
di imperativi delle cul-
ture totalitarie e di
chi sa che la democra-
zia vive tenendo assie-
me armonicamente
passato, presente e
futuro. E per questa
ragione ricordare si-
gnifica tenere assie-
me tutta la dimensio-
ne temporale della vi-
ta e della memoria, di-
stillando nel corpo
della società gli anti-

corpi necessari per
evitare che certe cose
si ripetano e accada-
no ancora. Viviamo
tempi difficili. Tempi
in cui la crisi economi-
ca, finanziaria e mora-
le rischia di alimenta-
re il ventre molle in
cui fiorisce il nichili-
smo di massa e il desi-
derio di distruzione.
Viviamo tempi in cui
si rischia di radicalizza-
re il conflitto, di estre-
mizzare atteggiamen-
ti e parole, di reitera-
re modelli in cui il lin-
ciaggio dell’avversa-
rio politico, del diver-
so o di chi esprime un
altro punto di vista sul-
le cose diviene il pre-
testo per la costruzio-
ne di una nuova milita-
rizzazione del conflit-
to politico e sociale.
Per questo insieme di
ragioni, come donne
della Cisl, crediamo
sia essenziale e denso

di futuro il bisogno di
celebrare il Giorno
della Memoria inten-
dendolo anche come
occasione di recupe-
ro storico e filosofico
del passato, di ciò che
è stato e del perché
l’animo umano abbia
potuto esprimere la
più assoluta e indicibi-
le disumanità. Guar-
dare il Giorno della
Memoria con lo sguar-
do delle donne ci resti-
tuisce l’alterità radica-
le della vita rispetto al-
la morte, della conti-
nuità del bene rispet-
to alle fratture del ma-
le, della cura che si op-
pone al potere, della
gentilezza che riscat-
ta la viltà che prevari-
ca. È, quindi, l’identi-
tà stessa delle donne
l’argine naturale ri-
spetto alla violenza in-
dividuale e di massa,
il punto di vista oriz-
zontale e solidale in

grado di diluire i rischi
del verticalismo, del-
l’obbedienza. Una so-
cietà che vuole colti-
vare un nuovo umane-
simo inclusivo è quin-
di una comunità che
apre alle donne, che
si lascia attraversare
dalla cultura di gene-
re, che apprezza la co-
struzione sistematica
e molecolare di ponti,
di relazioni e di con-
nessioni che è prero-
gativa distintiva del
pensare e del fare al
femminile. Ogni ragaz-
za che entra nel mon-
do del lavoro, ogni
donna che accede a
una posizione apicale
nelle organizzazioni,
ogni nonna che riesce
a supplire alle caren-
ze dello Stato è un pic-
colo ma grande argi-
ne rispetto alle dege-
nerazioni e alle tenta-
zioni di un mondo in-
stabile, destabilizzato

e turbolento che ri-
schia - come un gran-
de fiume che cambia
improvvisamente di-
rezione - di lasciare
sul greto, come un de-
trito inutile, chi non
ce la fa, chi è più debo-
le e chi ha più bisogno
di aiuto. È il rischio di
una società di soli vin-
citori quello che va
evitato, perché chi sa
farsi carico delle debo-
lezze degli altri è già
di per sé un modello
da emulare e un mae-
stro di vita da seguire.
Settanta anni fa il
mondo smarrì questa
consapevolezza nel-
l’immane carneficina
di una lunga guerra ci-
vile europea. E come
donne della Cisl mai
come ora ci sentiamo
di dire parole chiare e
trasparenti: mai più la
violenza, mai più il ge-
nocidio.

Liliana Ocmin

Osservatorio
Cronache e approfondimenti
delle violenze sulle donne / 181

INFANZIA.
ONLUSPETERPAN:

OGNI4GIORNI
SCOMPAREUNBAMBINO

”Ogni quattro giorni in Italia scompare un
bambino e in un terzo dei casi viene sottrat-
to dall’altro genitore in caso di separazione:
è un dato impressionante, soprattutto se si
pensa che tra gli 80 bambini complessiva-
mentescomparsinel2012,53nonsonosta-
ti mai ritrovati”. Lo afferma, in una nota, il
presidente di Peter Pan Onlus, Mario Cam-
panella.”Emergonodatiinquietanti-aggiun-
ge Campanella - sull’irreperibilità di un nu-
merocosialtodibambini,considerandoche
dovrebbero essere sottoposti a una condi-
zione di protezione sociale. È necessario in-
trodurre meccanismi legislativi che sospen-
danolapotestàgenitorialeperquantisimac-
chino del reato di sottrazione dei figli minori
e servono strategie sociali e politiche finaliz-
zate a una tracciabilità dei minori”. Secondo
Campanella, ”la banca del Dna può rappre-
sentareunasoluzioneintelligente:laconser-
vazionedeidatigeneticidallanascita,cheso-
no pernatura unici, puòostacolare i proces-
sidisottrazionedall’esternoepuòesserere-
sa compatibile con un’operazione analoga
per i bambini invisibili, cioè gli immigrati co-
stretti alla mendicità e sfruttati sessualmen-
te.Ottanta80bambiniscomparsirappresen-
tanounacifraaltissimaperchè ildato cresce
esponenzialmente in pubertà e adolescen-
za. È sconfortante, inoltre, registrare come
non vengano attivate sinergie collaborative
traleperiferieegliorganidiPolizia:acheser-
vonoiGaranti regionali per l’infanzia?”.

ASSISTENZA.
TAGESMUTTERALTOATESINE

ORASONOCERTIFICATE
Via libera della Giunta provinciale ai crite-
ri per la certificazione e il riconoscimen-
to del servizio di Tagesmuetter, le donne
che accudiscono a casa propria i figli al-
trui. Si tratta in particolare dei parametri
da rispettare in termini di programmi
educativi e di spazi a disposizione dei
bambini. Il provvedimento s’inquadra
nel processo di armonizzazione dei diver-
si servizi di assistenza all’infanzia previsti
dalla nuova legge sulla famiglia.

RAPPORTOCOESIONESOCIALE
2012:

CONPESOCASA
PERDONNE1ORA INPIÙ

ALGIORNOCALA
MARESTADISPARITÀCON

UOMINI
Il peso delle faccende domestiche e della
cura familiare si sta pian piano spostan-
do anche sulle spalle degli uomini, ma
nella coppia restano ancora forti divari:
durante la giornata alla donna con un im-
piego spetta oltre un’ora di fatiche in più
tra casa e lavoro, mentre i partner posso-
no contare su 60 minuti aggiuntivi di tem-
po libero. Il quadro di vita di coppia, ag-
giornato al 2008-2009, viene descritto
nel Rapporto di coesione sociale 2012 e
nelle sue tabelle. La ricerca, messa a pun-
to da Istat, Inps e ministero del Lavoro,
evidenzia una maggiore redistribuzione
dei carichi rispetto al passato, ma c’è an-
cora tanto terreno da recuperare.

(A cura di Silvia Boschetti)

A cura del Coordinamento Nazionale Donne Cisl -ww.cisl.it - coordinamento_donne@cisl.it - telefono 06 8473458/322

”Il ruolo della donna per lo sviluppo dell’Italia” sarà il tema del convegno promosso dalla Flaei Cisl e
dall’associazione Ambiente e Società che si terràmercoledì 30 gennaio a Roma alle ore 15.30,

presso la sala delle Bandiere della camera dei Deputati, in via Poli 19.

conquiste delle donne

Giornatadellamemoria
Losguardodelledonne


